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   Adottato

Oggetto: PIANO STRUTTURALE COMUNALE DI BOLOGNA (PSC).  ACCOGLIMENTO DELLE RISERVE FORMULATE DALLA
GIUNTA PROVINCIALE E CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE NEI CONFRONTI DEL  PSC  ADOTTATO;
ELABORATI  COSTITUTIVI DEL PIANO COSI' COME ADEGUATI SULLA BASE DELL'ACCOGLIMENTO DELLE RISERVE
PROVINCIALI E DELLE CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 32,
COMMA  9, DELLA L.R. N.20/00.

Delibera senza parere contabile
- Delibera di Consiglio -

La Giunta propone al Consiglio la seguente deliberazione

I L      C O N S I G L I O

Premesso:

che con  propria deliberazione O.d.G. n. 157 del 16 luglio 2007, esecutiva ai sensi di legge, è
stato adottato il Piano Strutturale Comunale (PSC), ai sensi della LR n.20/00;

che copia del Piano adottato è stata trasmessa alla Giunta Provinciale di Bologna nonché agli
enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione, ai sensi dell’art. 32, comma 4, della LR
20/00;

che, ai sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’art. 32 citato, il Piano adottato,  con i relativi
allegati,  è stato depositato, per 60 giorni interi e consecutivi - tenuto conto della scadenza del
termine finale in giorno festivo - dal 30 agosto 2007 al 29 ottobre 2007 presso il Comune di
Bologna, Settore Territorio e Urbanistica – Unità Pianificazione Urbanistica, a libera visione;

che dell’avvenuta adozione del Piano Strutturale Comunale e relativo deposito è stato
pubblicato avviso  sul Bollettino Ufficiale della Regione n.130 del 29 agosto 2007;

che l'effettuato deposito é stato reso noto, oltre che a mezzo del sito internet del Comune e
sull'Albo Pretorio, anche mediante i seguenti giornali quotidiani: “La Repubblica" e "Il Resto del
Carlino" del 30/8/07;

che, ai sensi dell’art. 32, comma 6, della L.R. n. 20/00, entro la scadenza del termine di
deposito, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali e quelle costituite
per la tutela degli interessi diffusi, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del
PSC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazioni e proposte sui
contenuti del piano adottato;

Considerato:



che il Consiglio Comunale, con la citata deliberazione di adozione del PSC, ha dato atto che
ulteriori percorsi di tipo “inclusivo”, rispetto a quelle previste dalla legge, avrebbero
accompagnato l'iter di approvazione del piano, attraverso forme di pubblicità, informazione,
consultazione e partecipazione dei cittadini, singoli ed associati, nonché di informazione e
consultazione istituzionale, attraverso il Comitato interistituzionale per la elaborazione dei PSC
e i Quartieri cittadini;

che, pertanto, oltre alle forme di pubblicità e di consultazione previste dalla legge urbanistica
regionale in ordine ai contenuti del PSC ed agli strumenti messi in atto per la diffusione di una
completa e trasparente informazione sui documenti di piano – in particolare i servizi web del
Sistema Informativo Territoriale e gli spazi espositivi ed informativi dell’Urban Center - sono
stati concordati con i Quartieri cittadini specifici incontri sui temi propri di ciascuna delle “Sette
Città” nell’ambito del Forum “Bologna Città che cambia” - luogo di discussione fra cittadini,
associazioni, enti - prevedendo un calendario di interventi tecnici, discussioni aperte oltre che
di visite guidate ai luoghi strategici e distribuzione di materiale informativo, quale percorso di
accompagnamento alla fase partecipativa;

che, pertanto, la Giunta, con proprio atto di indirizzo in data 16 ottobre 2007 - PG n.
47506/2007 ha ritenuto che il termine per la presentazione delle osservazioni al PSC adottato
- 29 ottobre 2007 - non costituisse impedimento alla valutazione da parte della Giunta e del
Consiglio, per le rispettive competenze di proposta e di controdeduzione, delle
osservazioni/proposte che risultassero presentate entro il 31 gennaio 2008;

che di tale decisione si è data comunicazione al pubblico tramite il sito web del Comune di
Bologna;

che da ottobre 2007 a gennaio 2008 si è svolto, in collaborazione con i Quartieri e con
l’assistenza dei tecnici del Settore Territorio e Urbanistica, un percorso ricco di appuntamenti
aperti a tecnici e cittadinanza per conoscere e discutere le linee strategiche del PSC sui temi
propri di ciascuna delle “Sette Città” e che tale percorso partecipativo, come programmato, si è
concluso il 24 gennaio 2008;

che la Giunta con proprio atto in data 12 febbraio 2008 – PG n. 37208/2008 – ha confermato
quanto oggetto del precedente atto di indirizzo, dando mandato al Settore Territorio e
Urbanistica di concludere l’iter istruttorio delle osservazioni/proposte presentate entro il 31
gennaio 2008, con la collaborazione dei Settori interessati;

Dato atto:

che entro il termine di deposito del PSC di cui all’art. 32, co.5, della LR n.20/00 - 29 ottobre
2007 - sono pervenute n. 109 osservazioni/proposte registrate al relativo Protocollo Speciale;

che entro il 31 gennaio 2008 sono pervenute ulteriori 302 osservazioni/proposte – registrate al
Protocollo Speciale quali “osservazioni pervenute fuori termine”, che la Giunta ha assunto
l’impegno a valutare nell’ambito del procedimento di approvazione del PSC, con l’atto sopra
citato;

che l’elenco completo di tali 411 osservazioni/proposte pervenute risulta dall’Allegato  sub 2 al
presente provvedimento;



Dato atto, altresì:

che la Giunta Provinciale, con propria deliberazione n. 446 del 30 ottobre 2007  ha provveduto
- nei termini previsti dal comma 3 dell'art. 32 della LR 20/00 - a formulare le proprie riserve, ai
sensi del comma 7 del citato art. 32,  in conformità al Riferimento istruttorio predisposto dal
Settore Pianificazione Territoriale e Trasporti - Servizio Urbanistica ed Attuazione PTCP, sul
Piano Strutturale Comunale di Bologna;

che, ai fini dell’ approvazione del PSC, ai sensi dell’art. 32, comma 8, della LR 20/00, occorre
procedere a controdedurre alle riserve formulate dalla Provincia di Bologna in merito alla
conformità del PSC al PTCP e agli altri strumenti della pianificazione provinciale e regionale,
limitatamente agli ambiti delle materie di pertinenza dei piani stessi, ed alle determinazioni
assunte in sede di Accordo di Pianificazione;

che, parimenti, occorre controdedurre alle osservazioni presentate nei confronti del Piano
adottato;

che il competente Settore Territorio e Urbanistica, come da mandato ricevuto dalla Giunta
Comunale, ha provveduto - di concerto con i  Settori Mobilità Urbana e Ambiente e Verde
Urbano - all’esame delle riserve provinciali e delle osservazioni pervenute e alla formulazione
delle relative controdeduzioni;

che l’istruttoria ha prodotto:

 la relazione sintetica dei contenuti delle riserve provinciali e la relativa proposta di
recepimento delle stesse, con conseguente proposta di adeguamento degli elaborati
costitutivi del PSC (allegata sub 1);
la relazione concernente le controdeduzioni alle osservazioni pervenute, costituita da:

- una premessa generale, che esplicita i criteri di valutazione comuni ed i riferimenti  agli
obiettivi strutturali e strategici  - costituenti le linee guida del PSC - che hanno guidato la
valutazione delle osservazioni per ciascuno degli 11 gruppi in cui le stesse sono state
accorpate, in relazione ai loro contenuti prevalenti - specifici o di carattere generale - e con
riferimento alla classificazione del teritorio operata dal PSC,  nonché le modalità di restituzione
dei contenuti delle singole osservazioni;
- da n. 411 schede che riportano: la registrazione al protocollo speciale delle singole
osservazioni; una sintesi del contenuto dell'osservazione; il contenuto della proposta di
controdeduzione (allegato sub  2);

che  nella formulazione delle controdeduzioni, si è tenuto conto, in particolare, dei contenuti
dell’Accordo di Pianificazione sottoscritto ai sensi dell’art. 14 comma 7 e dell’art. 32, comma 3,
della L.R. 20/2000 con la Provincia di Bologna, sulla base del Quadro Conoscitivo, del
Documento preliminare, della ValSAT e del verbale conclusivo della Conferenza di
Pianificazione, poiché lo stesso “costituisce riferimento per il Comune nell’elaborazione del
Piano Strutturale Comunale e per la Provincia nella formulazione delle riserve in merito al
PSC” (art. 1 dell’Accordo) e l’osservanza delle determinazioni assunte in sede di detto accordo
costituisce un impegno assunto dall’Amministrazione Comunale;

che si è tenuto altresì conto dei contenuti degli Accordi Territoriali intervenuti, ai sensi dell'art.
15 e dell'art. A-15 della LR n.20/00, per i poli funzionali "CAAB" ed "Aeroporto",
rispettivamente approvati con deliberazioni consiliari PG n.   93487/2008 e   PG



n.134576/2008, al cui recepimento impegnano le riserve provinciali, in applicazione di quanto
disposto dalla LR n.20/00;

Atteso:

che in data 10 maggio 2006 è stato sottoscritto l'Accordo di Pianificazione tra Comune di
Bologna e Provincia di Bologna, ai sensi dell'art. 14 della LR 20/00;

che, in particolare, le controdeduzioni alle riserve espresse dalla Provincia di Bologna, ai sensi
dell'art. 32, comma 7, della Lr 20/00, sono dirette al loro integrale accoglimento sia in relazione
all'adeguamento del PSC al PTCP e agli altri strumenti di pianificazione sovraordinata sia alle
determinazioni assunte in sede di Accordo di Pianificazione;

che l'accoglimento di alcune delle osservazioni presentate non introducono modifiche
sostanziali al piano adottato, in quanto non comportano alcun mutamento delle sue
caratteristiche essenziali e dei criteri che presiedono alla sua impostazione;

che l'accoglimento delle riserve provinciali e le controdeduzioni alle osservazioni, e la
conseguente modifica del PSC, non precludono la conformità agli strumenti della
pianificazione sovraordinata né ai contenuti dell'Accordo di Pianificazione;

che occorre, pertanto, procedere all’adeguamento degli elaborati costitutivi del Piano sulla
base delle deduzioni comunali in accoglimento delle riserve provinciali e di alcune delle
osservazioni pervenute;

Considerato:

 che il 31 luglio 2007 è entrata in vigore la parte seconda  del d.lgs. n. 152/2006 in materia di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), poi modificato con  il d.lgs. n.4/2008 recante
"Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante norme in materia ambientale", entrato in vigore il 13 febbraio 2008;

che il d.lgs. n. 152/06 e s.m. e i. prevede che, nelle more dell’adeguamento della legislazione
regionale, si applichino le norme regionali vigenti;

che la Regione Emilia Romagna ha approvato, in data 10 giugno 2008, la LR n.9/2008
recante: "Disposizioni transitorie in materia di Valutazione ambientale strategica e norme
urgenti per l'applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152";

che per i piani ed i programmi approvati dai Comuni l'autorità competente è stata individuata
nella Provincia;

che l'art. 2, comma 1. bis,  della citata LR n.9/2008, prevede che - sino all'entrata in vigore
della legge regionale attuativa della parte seconda del d.lgs. n.152/2006 - la valutazione
ambientale per i piani territoriali e urbanistici previsti dalla LR n.20/00 è costituita dalla
valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT) di cui all'art. 5 della
medesima legge, "integrata dagli adempimenti e fasi procedimentali previsti dal d.lgs. n.152
del 2006 non contemplati dalla LR n.20/00";

che il Comune di Bologna ha adottato il Piano Strutturale Comunale (PSC) in data 16 luglio
2007, con le procedure previste dall’art. 32 della LR n.20/00, a seguito della conclusione della



Conferenza di Pianificazione e della sottoscrizione dell’Accordo di Pianificazione con la
Provincia di Bologna, Accordo che  ha recepito le determinazioni concordate in sede di
Conferenza di Pianificazione, in particolare per quanto attiene “i dati conoscitivi e valutativi dei
sistemi territoriali e ambientali, ai limiti e condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio
comunale nonché alle indicazioni di merito sulle scelte strategiche di assetto dello stesso” ed è
stato sottoscritto sulla base della ValSAT – Rapporto sulla valutazione di sostenibilità
ambientale e territoriale ai sensi dell’art. 5 L.R. 20/2000. Valutazione preventiva aggiornata e
integrata (approvato dalla Giunta Comunale il 20 dicembre 2005 con Atto di Indirizzo P.G. n.
270595/05);

che gli esiti della valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT)
degli effetti derivanti dall’attuazione del PSC disciplinata dall’art. 5 della LR n.20/00, illustrati in
apposito documento, hanno costituito elaborato costitutivo del piano adottato;

che il PSC e suoi elaborati costitutivi, ivi compreso il Documento di ValSAT, sono stati
pubblicati nelle forme e con le modalità previste dalla LR 20/00 e che si è svolta e conclusa la
fase partecipativa di cui all’art. 32, comma 6 della detta legge nonché la fase di espressione
delle riserve provinciali di cui al comma 7 del citato articolo di legge;

che copia integrale del piano adottato, comprensiva del documento di ValSAT, è stata
trasmessa a tutti gli enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione, ivi comprese le autorità
competenti in materia ambientale;

che la Provincia di Bologna, con la citata deliberazione n. 446 del 30 ottobre 2007, in data
anteriore all'entrata in vigore del d.lgs. n.4/2008, ha espresso le proprie  riserve sul PSC
adottato,  ai sensi dell'art. 32 della LR 20/00;

che il Documento Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT),  elaborato
costitutivo del presente PSC,  è stato adeguato in recepimento delle considerazioni ambientali
espresse dalla Provincia di Bologna con la formulazione delle riserve;

che si è reso pertanto opportuno acquisire, ai fini della presente approvazione, il parere
motivato dell'autorità competente, ai sensi dell'art. 15 del d.lgs. n.152 del 2006, non previsto
espressamente dalla LR n.20/00;

che, pertanto, il Documento Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT),
adeguato in recepimento delle considerazioni ambientali espresse dalla Provincia di Bologna
in sede di formulazione delle proprie riserve,  è stato trasmesso -  a seguito della seduta della
Giunta Comunale del 17 giugno 2008 nella quale è stata approvata  la proposta di piano ed i
relativi elaborati - alla Provincia di Bologna, al fine di acquisirne la valutazione ambientale
conclusiva;

che la Provincia di Bologna, con deliberazione della Giunta Provinciale n. 323 dell' 1 luglio
2008 ha espresso la propria valutazione conclusiva favorevole in relazione al Documento di
ValSAT come adeguato in accoglimento delle riserve formulate;

che, pertanto, gli  atti e adempimenti procedurali svoltisi in relazione alla disciplina dettata dalla
LR n.20/00 risultano compatibili con  quanto richiesto dalla normativa VAS;

Visti:



- il documento predisposto dal Settore Territorio e Urbanistica che si allega al presente atto
quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1), avente ad oggetto  Accoglimento delle
riserve espresse dalla Giunta Provinciale con deliberazione n 446 del 30 ottobre 2007:
- il documento predisposto dal Settore Territorio e Urbanistica che si allega al presente atto
quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato n. 2), avente ad oggetto  Controdeduzioni
alle osservazioni presentate nei confronti del Piano adottato;

Visti gli elaborati documentali e cartografici costitutivi del PSC, così come adeguati sulla base
delle deduzioni comunali di adeguamento alle riserve provinciali e di accoglimento di alcune
delle osservazioni pervenute,  così articolati:

- Relazione illustrativa;
- Tre serie di tavole:
-  “Figure della ristrutturazione”: Città e paesaggi (scala 1:40.000), Le sette città di Bologna (7
tavole fuori scala);
- "Strategie per la qualità”: Sistema delle infrastrutture per la mobilità (scala 1:20.000),
Attrezzature e spazi collettivi (scala 1:20.000), Dotazioni ecologiche e ambientali         (scala
1:20.000);
-“Regole”: Classificazione del territorio (scala 1:20.000),  Carta unica del territorio/1 (un
fascicolo) rappresentata tramite singoli livelli informativi (layer) fuori scala, Carta Unica del
territorio/2 raggruppata in quattro tipologie di tutele e due di vincoli, costituita da n. 155 tavole
a scala 1:5.000;
- Quadro normativo;
- Quadro conoscitivo;
-Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT).

Dato atto:

che gli elaborati documentali e cartografici in originale, costituenti parte integrante del PSC,
sono posti in atti al presente provvedimento in forma tipografica; la cartografia originale posta
in atti è riprodotta in formato A/0 e A/1  nelle scale sopra indicate;

che per la  Carta Unica del territorio/2 è altresì utilizzato il formato tipografico A/3, in unico
fascicolo che raggruppa le quattro tipologie di tutele e le due di vincoli,  con riduzione della
scala da 1:5.000 a 1:11.000 delle 155 tavole,   per la  versione della stessa che verrà
trasmessa alla Regione Emilia Romagna ed alla Provincia di Bologna ai sensi dell'art. 32 della
LR n.20/00 e per le sue copie semplici riprodotte in forma tipografica, per facilitarne la
diffusione e consultazione;

che degli elaborati documentali e cartografici è stata realizzata copia digitale nella versione
originale, che viene con il presente provvedimento approvata, quale passaggio indispensabile
per la sua diffusione, anche attraverso il sito web del PSC del Comune di Bologna e dei servizi
internet del Sistema Informativo Territoriale (SIT), espressamente dedicati alla consultazione
ed alla distribuzione in formato digitale dei documenti costituenti il Piano;

che si rende necessario attribuire efficacia amministrativa alla copia in formato digitale degli
elaborati documentali e della cartografia originali del PSC approvato, per un loro completo
utilizzo e disponibilità e che a tale fine i detti documenti e la detta cartografia sono contenuti su
supporto digitale, riproducibile e non modificabile, parimenti posto in atti al presente
provvedimento;



che la versione digitale della cartografia del PSC approvato  è stata realizzata secondo il
modello dati per gli strumenti urbanistici generali comunali in formato digitale previsto dall'atto
di indirizzo approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.484/2003, in attuazione
della LR n.20/00, art. A-27;

Dato atto che il presente PSC recepisce e coordina le prescrizioni relative alla regolazione
dell'uso del suolo e delle sue risorse ed i vincoli territoriali, paesaggistici ed ambientali che
derivano dai piani sovraordinati, da singoli provvedimenti amministrativi ovvero da previsioni
legislative, pertanto, esso costituisce la carta unica del territorio ed è l'unico riferimento per la
pianificazione attuativa e la verifica di conformità urbanistica ed edilizia, anche ai fini
dell'autorizzazione per la realizzazione, ampliamento, ristrutturazione o riconversione degli
impianti produttivi (DPR n.447/98), fatti salvi le prescrizioni e i vincoli sopravvenuti, ai sensi
dell'art. 19 della LR n.20/00;

Dato altresì atto che, ai sensi dell'art. 9, comma 3, del Quadro Normativo, le informazioni
contenute nella Carta unica del territorio, concernenti i vincoli  su beni culturali, hanno funzione
ricognitoria e non esauriscono il catalogo dei beni tutelati, in quanto la disciplina potrà essere
integralmente recepita solo in seguito alla formale catalogazione dei beni culturali, ai sensi
dell'art. 17 del D.Lgs. 42/2004, e alla loro georeferenziazione, nonché alla verifica
dell'interesse culturale del patrimonio pubblico, di cui all'art. 12 del D.Lgs. 42/2004 e s. m. e i.

Dato infine atto, ai sensi dell'art.32, comma 9, della LR n.20/00 della conformità del presente
PSC agli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato;

Visto l'art. 32 della LR n.20/00;

Sentite le Commissioni Consiliari competenti;

Dato atto che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è stato
richiesto e formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica,
espresso dal Responsabile del Settore Territorio e Urbanistica;

Su proposta del Settore Territorio e Urbanistica, sentiti i Settori: Mobilità Urbana, Ambiente e
Verde urbano, Politiche Abitative e Programmazione, Controlli e Statistica;

Con esplicito ed integrale  richiamo a quanto contenuto in premessa e nei documenti allegati
quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento

D E L I B E R A

di approvare le deduzioni comunali relative all'Accoglimento delle riserve espresse dalla
Giunta Provinciale con deliberazione n… 446 del 30 ottobre 2007, come risulta dal documento
predisposto dal Settore Territorio e Urbanistica che si allega al presente atto quale sua parte
integrante e sostanziale (Allegato n. 1) nonché  le Controdeduzioni  alle osservazioni
presentate nei confronti del PSC adottato, contenute nel documento predisposto dal Settore
Territorio e Urbanistica che si allega al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale
(Allegato n. 2);



di approvare, ai sensi dell'art. 32, comma 9, della LR n.20/00 il Piano Strutturale Comunale
(PSC), dichiarandone al contempo la conformità agli strumenti di pianificazione sovraordinati,
dando atto che lo stesso risulta composto dai documenti ed elaborati citati in premessa,
riprodotti in  copia originale in forma tipografica e posti in atti al presente provvedimento;
di  dare atto che per la  Carta Unica del territorio/2 è altresì utilizzato un formato tipografico in
unico fascicolo che raggruppa le quattro tipologie di tutele e le due di vincoli,  con riduzione
della scala da 1:5.000 a 1:11.000 delle 155 tavole,   per la versione della stessa che verrà
trasmessa alla Regione Emilia Romagna ed alla Provincia di Bologna ai sensi dell'art. 32 della
LR n.20/00 e per le sue copie semplici riprodotte in forma tipografica, per facilitarne la
diffusione e consultazione;
di approvare la copia digitale degli elaborati documentali e della cartografia originali del PSC
approvato, contenuta all'interno del supporto digitale, riproducibile e non modificabile, posto
parimenti in atti al presente provvedimento, dando atto che la versione digitale della cartografia
del PSC è stata realizzata secondo il modello dati per gli strumenti urbanistici generali
comunali in formato digitale previsto dall'atto di indirizzo approvato con deliberazione del
Consiglio Regionale n.484/2003, in attuazione della LR n.20/00, art. A-27;
di  dare atto che il presente PSC recepisce e coordina le prescrizioni relative alla regolazione
dell'uso del suolo e delle sue risorse ed i vincoli territoriali, paesaggistici ed ambientali che
derivano dai piani sovraordinati, da singoli provvedimenti amministrativi ovvero da previsioni
legislative, pertanto, esso costituisce la carta unica del territorio ed è l'unico riferimento per la
pianificazione attuativa e la verifica di conformità urbanistica ed edilizia, anche ai fini
dell'autorizzazione per la realizzazione, ampliamento, ristrutturazione o riconversione degli
impianti produttivi (DPR n.447/98), fatti salvi le prescrizioni e i vincoli sopravvenuti, ai sensi
dell'art. 19 della LR n.20/00;
di  dare, altresì, atto che - ai sensi dell'art. 9, comma 3, del Quadro Normativo - le informazioni
contenute nella Carta unica del territorio, concerneni i vincoli su beni culturali, hanno funzione
ricognitoria e non esauriscono il catalogo dei beni tutelati, in quanto la disciplina potrà essere
integralmente recepita solo in seguito alla formale catalogazione dei beni culturali, ai sensi
dell'art. 17 del D.Lgs. 42/2004, e alla loro georeferenziazione, nonché alla verifica
dell'interesse culturale del patrimonio pubblico, di cui all'art. 12 del D.Lgs. 42/2004 e s. m. e i.
di dare atto che il Documento Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT),
elaborato costituitvo del presente PSC,  risulta adeguato in recepimento delle considerazioni
ambientali espresse dalla Provincia di Bologna con la  deliberazione n. 446 del 30 ottobre
2007 in sede di  formulazione delle proprie riserve; che la  Provincia di Bologna, quale
"autorità competente", con deliberazione della Giunta provinciale n. 323 dell'1 luglio 2008,  ha
espresso la propria valutazione conclusiva favorevole in relazione al Documento di ValSAT
come adeguato in accoglimento delle riserve formulate e che, pertanto, gli  atti e adempimenti
procedurali svoltisi in relazione alla disciplina dettata dalla LR n.20/00 risulano compatibili con
con quanto richiesto dalla normativa VAS, ai sensi dell'art. 2, comma 1 bis della LR n.9/2008;
di dare atto che copia integrale del piano approvato sarà trasmessa alla Provincia di Bologna
ed alla Regione Emilia Romagna e sarà depositata presso il Comune per la libera
consultazione, ai sensi dell'art. 32, comma 12, della LR n.20/00 e che il PSC entra in vigore
dalla data di pubblicazione, a cura della Regione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia
Romagna  dell'avviso della sua approvazione.



Il Direttore del Settore
Giacomo Capuzzimati

Il Dirigente
Francesco Evangelisti

Il Dirigente
Mauro Bertocchi

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
Nadia Cattoli

Documenti allegati (parte integrante):

ALLEGATI DISPONIBILI SOLO IN FORMATO ELETTRONICO

    

Documenti in atti:


